
Soluzione superiore/superiore avanzato es.24: 

La gazza ladra  

Se gli scimpanzé e i delfini detengono il titolo di animali più 
intelligenti di terra e mare, la categoria “cielo” la vincono le 
gazze  ladre!  Questi  eleganti  uccelli  sono  infatti  dotati  di 
un’intelligenza  sorprendente.  Riescono  infatti  a  superare 
brillantemente  il  test  dello  specchio,  dimostrando  di 
riconoscere la propria immagine riflessa senza lasciarsi trarre in 
inganno dall'apparenza.  
Le  piume  bianche  e  la  coda  sono  il  loro  vezzo,  l’arma  di 
seduzione che i giovani maschi sventagliano con orgoglio per 
conquistare la propria compagna.  
Maschi  e  femmine  presentano  lo  stesso  aspetto,   con  il 
maschio  è leggermente  più pesante.  Raggiungono  i  50 
centimetri  di  lunghezza  (metà dei  quali  sono  nella  coda), 
l’apertura alare raggiunge i 50-60 cm e il peso oscilla tra i 160 e 
i 270 grammi, la testa è arrotondata e il becco robusto, così 
come le zampe.  
Il  loro verso non è dei più piacevoli,  può risultare stridulo e 
ripetitivo, ma le gazze hanno la capacità di imitare i suoni che 
sentono, inclusa la voce umana.  
Tendenzialmente  sono  monogame  e  molto  attaccate  alla 
famiglia.  Vivono  in  nuclei  allargati  con  i  figli  delle  nidiate 
precedenti. Infatti non hanno fretta di accasarsi e di crearsi un 
proprio nido, generalmente trascorrono due o tre anni prima 
dell’accoppiamento.  
Depongono  piccole  uova  azzurrine  puntinate  di  marrone  e 
grigio, solitamente verso l'inizio della primavera. Esse vengono 
covate  dalla  femmina  mentre  il  maschio  si  occupa  della 
protezione del nido e della ricerca del cibo. Dopo una ventina 
di giorni le uova si  schiudono e nascono i  piccoli:  ciechi e 
senza piume.  
La mortalità dei piccoli è abbastanza elevata, ma se riescono a 
superare l’infanzia, possono aspettarsi una vita media di 4 o 5 
anni, anche se ci sono esemplari che hanno superato i 20.  
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Le gazze sono onnivore, si nutrono di semi, granaglie, frutta e 
insetti e siccome vivono negli ambienti urbani frugano anche 
tra i rifiuti umani per cercare cibo. 
Quando il cibo è abbondante ne fanno scorta, incrementando la 
dispensa per i periodi di magra. Nel nido, inoltre, si possono 
trovare  quegli  oggetti  lucidi  che  tanto  le  attraggono  e  che 
valgono loro appunto il nome di "gazza ladra".  
Sono uccelli stanziali che non si allontanano di molti chilometri 
dal luogo della propria nascita. Possono vivere anche a 1500 
metri  di  altitudine,  ma  la  vicinanza  all'acqua  è un  elemento 
indispensabile per la loro sopravvivenza, perché non amano i 
luoghi aridi e poveri di cibo. I parchi urbani, i viali, i giardini 
delle città sono tutti luoghi molto frequentati dalle gazze che 
hanno imparato a convivere vantaggiosamente con noi umani.  
Le gazze sono diffuse in Europa e Asia, ma anche negli Stati 
Uniti e in Africa ne vivono alcune specie. Prediligono comunque 
gli  habitat  della  fascia  climatica  temperata.  Nel  territorio 
italiano le si trova ovunque tranne che in Sardegna e nell'Isola 
d'Elba.  

adatt. da “Non solo storia”
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